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“ABBIAMO  BLOCCATO  LA  COSTRUZIONE  DI  300  INCENERITORI.   DAL 
1996  NEGLI  STATI  UNITI NON  NE E’  STATO COSTRUITO NEPPURE  UNO”

Intervista al professor Paul Connett

Paul Connett: 21 anni fa hanno cercato di costruire un inceneritore nella nostra contea nel nord 
dello stato di New York vicino al confine con il Canada. All'inizio credevo fosse una buona idea, 
pensavo: “ci sbarazziamo di tutte quelle orrende discariche e produciamo energia dai rifiuti in una 
struttura che può essere monitorata”. Poi leggendo ho scoperto che bruciando i rifiuti domestici si 
producono  le  sostanze  più  tossiche  che  l'uomo abbia  mai  prodotto  e  poi,  ogni  3  tonnellate  di 
spazzatura,  resta  una tonnellata di  cenere molto tossica che da qualche parte  andrà pur messa; 
quindi ho capito che l'inceneritore era la strada sbagliata. Ho cominciato a lavorare insieme agli altri 
cittadini  che  erano contrari  e  siccome ero  professore  di  chimica  sono stato  invitato  nelle  altre 
comunità dei vari stati americani e poi del mondo per cercare di fermare l'incenerimento. Abbiamo 
bloccato la costruzione di 300 inceneritori. Dal 1996 negli Stati Uniti non ne è più stato costruito 
neanche uno.

Intervistatrice: E in questi anni ha cercato di diffondere la sua teoria “Rifiuti Zero”. Ce la può 
spiegare  sottolineando  in  particolare  come  si  possono  ridurre  progressivamente  inceneritori  e 
discariche e di conseguenza l'inquinamento?

Paul Connett:  Quello che ho in mente è  l'obiettivo finale;  credo che la  cosa più semplice sia 
distinguere  la  teoria  del  riciclaggio  al  100% e  la  teoria  Rifiuti  Zero.  Da  molto  tempo diverse 
comunità cercano di portare al massimo il riciclaggio e il compostaggio dei rifiuti. Per molto tempo 
noi abbiamo pensato che questo fosse l'obiettivo numero uno, ma il problema di questo sistema è 
che nella nostra società ci sono cose che non possono essere riciclate, cose che non possono essere 
compostate e quindi no possono essere riutilizzate. Finché sarà così non ci sarà mai possibile un 
riciclaggio al 100% e allora che cosa dice la strategia Rifiuti Zero? Dice che i cittadini non possono 
farcela  da  soli,  si  devono necessariamente  combinare  due  livelli  di  responsabilità:  quella  della 
comunità nella fase finale del processo e la responsabilità industriale che invece avviene all'inizio 
del processo. Insomma all'industria dobbiamo dire: “Se non possiamo riutilizzarli, se no possiamo 
riciclarli voi quei prodotti non li dovete più fare”. Il messaggio è: “abbiamo bisogno di un disegno 
industriale migliore per il 21 secolo” perché entro la fine di questo secolo dovremmo imparare a 
vivere in modo sostenibile. I rifiuti coinvolgono chiunque, chiunque produce rifiuti ogni giorno, 
siamo tutti parte del problema. Ma se seguiamo l'approccio rifiuti zero possiamo diventare tutti 
parte della soluzione. 

E allora abbiamo bisogno di una comunità responsabile che separi i rifiuti riciclabili, la frazione 
umida, che raccolga i sacchi porta a porta, abbiamo bisogno di un'industria responsabile che metta a 
punto prodotti, confezioni e imballaggi migliori e abbiamo bisogno di una buona leadership, fatta di 
politici  lungimiranti.  Purtroppo  il  vero  nemico  di  questo  approccio  sostenibile  è  l'approccio 
completamente insostenibile  dell'incenerimento.  Per  troppo tempo gli  ingeneri,  soprattuto quelli 
europei, hanno cercato di perfezionare l'incenerimento, hanno cercato di perfezionare una pessima 
idea. Io dico che se anche esistessero inceneritori sicuri, comunque non avrebbero senso di esistere. 
Non ha senso nel 21 secolo spendere così tanti soldi per distruggere risorse che dovremmo poter 
riutilizzare  in  futuro.  Certo,  si  può  nascondere  il  problema  come  fanno  in  Italia,  parlando  di 
termovalorizzatori invece di inceneritori ma il problema resta, se bruci qualcosa poi devi ripartire da 
zero nel processo produttivo, devi sempre spendere nuovi soldi per l'estrazione delle materie prime, 
per la produzione e così via; se invece ricicli e riutilizzi non devi incominciare da capo e risparmi il 
quadruplo di energia.



In questo senso la legge italiana che equipara il combustibile derivato dall'incenerimento all'energia 
pulita  e  rinnovabile  è  il  massimo ostacolo  per  il  minimo progresso nel  problema dei  rifiuti.  Il 
governo  vi  chiede  di  pagare  l'elettricità  ricavata  dagli  inceneritori  tre  volte  tanto  quello  che 
costerebbe  da  qualsiasi  altra  fonte,  ma  paradossalmente  questa  politica  ci  fa  un  favore  perché 
quando propongono di costruire un inceneritore, sul territorio la gente insorge, si organizza ed è qui 
che entriamo in gioco noi con le nostre proposte alternative che sono migliori per l'ambiente e per 
l'economia locale.
 

  
 


